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OGGETTO: Contrarietà ad Ombrina Mare (Mediterranean Oil and Gas d30 BC MD) 
 

Gentili Rappresentanti del Governo Italiano, 
 
Questa comunicazione è per ribadire la mia più assoluta contrarietà al progetto Ombrina Mare, come sottoposto 
dalla Medoilgas di Londra ai vostri uffici per ricevere l’Autorizzazione Integrata Ambientale.  
Il progetto d30 BC-MD prevede l’estrazione di petrolio amaro e pesante a soli 6.5 km della costa di San Vito 
Marina con 4-6 pozzi di petrolio, vari chilometri di oleodotti ed un impianto di desolforazione che incenerirà - per 
i prossimi 24 anni e ininterrottamente - scarti petroliferi tossici e nocivi a ridosso del costituendo Parco della 
Costa Teatina. Questi impianti sono pericolosi, visibili dalla riva e con forti impatti sulla vita del mare, della 
costa, e delle persone che qui vivono o vengono in vacanza. 
 
Il mio percorso di studi mi ha portato ad approfondire il tema delle energie alternative e della sua corretta gestione 
attraverso l’informatizzazione delle reti elettriche, ovvero le cosiddette Smart Grids. Allo stupore suscitato dalle 
immense potenzialità di queste tecnologie faceva sempre seguito uno stupore anche maggiore su come il nostro 
paese non stia investendo neanche minimamente in un settore che potrebbe portare vantaggi in termini economici, 
occupazionali e ambientali all’intera nazione. 
Al contrario, si permette a società estere di sfruttare il nostro territorio e lasciare alle popolazioni che vi abitano il 
conto da pagare, cercando di far accettare l’installazione di questi impianti con il miraggio dell’occupazione e di 
benefici economici che non arriveranno mai e occultando tutte le ricadute negative. 
Come non tenere in conto infatti delle conseguenze sulle numerose eccellenze enogastronomiche provenienti da 
questa terra, sul turismo che traina la nostra economia, dovuta prevalentemente alla bellezza e alla qualità del 
mare e della natura che lo circonda, e sulle ricadute in termini di salute e di qualità della vita dei cittadini che 
rappresentano un costo non solo sociale ma anche economico. 
E’ ora di dare una svolta a questa politica di sfruttamento ottuso delle risorse del nostro territorio e puntare su una 
strategia a lungo termine che sia volta a obiettivi strategici quali minor dipendenza energetica e preservazione 
dell’ambiente come bene e come risorsa.  
 
Ribadisco infine che la petrolizzazione del mare abruzzese è in totale contrasto con l’attuale assetto della costa 
teatina e con la volontà dei cittadini abruzzesi di proteggere il proprio territorio e di usufruirne in maniera 
responsabile e secondo ciò che ritengono meglio per esso. Il trattato di Aarhus, recepito anche dall’Italia, afferma 
che le popolazioni hanno il diritto di esprimere la propria opinione e che questa deve essere vincolante. Esortiamo 
dunque il Ministero a bocciare il progetto Medoilgas e tutti gli altri a venire, in rispetto della volontà popolare e 
della legislazione vigente. 

 
 

Vasto, lì 27/07/14 
Stefano Ciccotosto 


